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Volume I: Fede e lotta 

  
Parte 15 

  
  

UN MONDO PIENO DI NEMICI 
  
Il movimento nazionalsocialista lotta contro un mondo di nemici: Il capitalismo 
liberale, il marxismo e la reazione. Contro il materialismo, il sionismo e i pericoli 
della guerra razziale. Quattro grandi obiettivi intermedi, tappe della nostra 
rivoluzione, ci separano dalla vittoria. 
    
Il primo obiettivo - come già detto - è la revoca del bando nazista. Ho già 
spiegato perché il movimento per la libertà tedesco ritiene assolutamente 
necessario che il Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori non solo operi 
in clandestinità, ma possa tornare ad apparire liberamente e apertamente. Siamo 
osteggiati da tutte le forze politiche consolidate in questo Paese, dal DKP all'NPD, 
dal capitale ai sindacati uniti, ma questo non deve spaventarci:  
    
È proprio il rifiuto coerente di tutte le forze che sostengono o riconoscono questo 
sistema che ci assicura la base di massa nel momento in cui il sistema vacilla e la 
gente diventa insoddisfatta. L'ostilità degli altri ci procura anche l'appoggio di 
coloro che, per qualsiasi motivo, sentono e vogliono eliminare il vuoto, 
l'incapacità, l'inutilità, la noia e l'ipocrisia del sistema. Dobbiamo essere la 
negazione radicale dell'esistente, l'alternativa fondamentale, allora convinceremo i 
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giovani e plasmeremo il futuro. 
    
Il secondo obiettivo è la creazione di un Grande Reich tedesco in una libera 
Europa dei popoli. Il Grande Reich tedesco significa la fine di tre Stati parziali, la 
RFT, la DDR e la FR Austria, che per decenni si sono sempre più radicati e hanno 
cercato di imprimere uno stato separatista e un sentimento nazionale ai loro 
cittadini. Il Grande Reich tedesco significa che la Polonia e la CSSR (così come 
l'Unione Sovietica) dovranno restituire i territori tedeschi orientali.  
    
Anche se il movimento per la libertà tedesco, assumendo l'autonomia culturale ed 
etnica di queste regioni, rinunciasse alla restituzione dell'Alto Adige, dell'Alsazia-
Lorena, dell'Eupen-Malmedy e dello Schleswig settentrionale, dobbiamo sempre 
presumere l'ostilità dei governi democratici dell'Europa occidentale, che hanno 
ancora forze di occupazione di stanza in Germania in numero considerevole: nel 
complesso, un quadro impressionante del fronte dei nostri avversari. 
    
Ma dalla nostra parte ci sono i movimenti per la libertà d'Europa, i 
nazionalsocialisti, i nazionalsocialisti e i fascisti d'Europa sono da tempo uniti. 
Seguendo la tradizione delle Waffen -SS europee, essi sono fianco a fianco contro 
il nemico comune. Un'amicizia particolarmente calorosa lega noi tedeschi ai nostri 
compagni fiamminghi, valloni e inglesi, ma abbiamo legami anche con tutti gli 
altri movimenti per la libertà del continente.  
    
Oltre ai movimenti per la libertà giuridica dei popoli, che si riuniscono ogni anno a 
Diksmuide nelle Fiandre, tra gli altri luoghi, il WUNS ha fondato la sezione 
dell'Europa occidentale, che attualmente è guidata dal leader dei nazionalsocialisti 
danesi. Inoltre, ci sono compagni dei movimenti di esilio dell'Europa orientale, 
alcuni dei quali hanno combattuto al nostro fianco nella guerra mondiale. I 
compagni europei, anzi i compagni di tutto il mondo bianco, sostengono la lotta 
tedesca per la libertà e le sue rivendicazioni nazionali, consapevoli dell'importanza 
della Grande Germania per la costruzione dell'Europa unita.  
    
Ma anche la logica storica è dalla nostra parte. Il nazionalismo è una forza 
decisiva del nostro tempo, come possiamo vedere con i popoli dell'Asia e 
dell'Africa. È naturale che un popolo si unisca e formi uno Stato unitario: come 
potrebbe esprimere la propria volontà, se non sotto forma di comunità statale?  
    
Noi tedeschi non abbiamo meno diritto alla libertà e a una patria rispetto, ad 
esempio, ai palestinesi. Le dichiarazioni delle Nazioni Unite sul problema 
palestinese si applicano non solo all'OLP ma anche, mutatis mutandis, al 
movimento per la libertà tedesco. Naturalmente, non ci verrà concesso 
volontariamente questo diritto a uno Stato nazionale unito e libero, ma negando 
ciò che è naturalmente concesso a ogni tribù negra, i nemici della Germania si 
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pongono nel torto. Non è affatto impensabile formare un fronte comune di 
nazionalismo con i popoli risvegliati dell'Asia e dell'Arabia contro 
l'internazionalismo del marcio mondo borghese dell'Occidente e l'oppressione 
nazionale dei popoli dell'Oriente! Abbiamo amici nel mondo e in Europa: insieme 
vinceremo. 
    
Il nostro terzo obiettivo è la soluzione finale della questione ebraica. Uso questo 
termine volutamente perché è diventato un tabù del dopoguerra. È stata la 
propaganda atroce dell'alleanza democratica e bolscevica a dare a questo termine 
l'interpretazione di genocidio nella politica ebraica del Terzo Reich. Tuttavia, cosa 
si intendeva con esso:  
    
La distruzione del sionismo (potere organizzato dell'ebraismo mondiale)! Questo 
rimane il nostro obiettivo. Nel farlo, incorriamo inevitabilmente nell'inimicizia dei 
sionisti, che hanno a disposizione, almeno in una certa misura, il potere delle 
superpotenze USA e URSS, nonché l'influenza delle organizzazioni segrete 
massoniche. Sebbene il sionismo sia il nostro nemico più grande e pericoloso - un 
nemico che ha spinto due volte il mondo in guerra contro la Germania e ha vinto 
entrambe le volte - non dobbiamo perderci nel panico, in un delirio di 
persecuzione, come amano fare alcune parti del movimento settario di Ludendorff, 
che sentono l'odore degli ebrei ovunque. 
    
Il potere del sionismo è infinitamente più grande di quanto il cittadino medio 
sospetti - l'ho descritto nel capitolo precedente - ma è minore di quanto temano 
alcuni compagni, che usano questo argomento solo per spiegare la loro mancanza 
di successo e la loro inazione. C'è solo un piccolo numero di iniziati che sta 
portando avanti il grande piano dei Saggi di Sion. L'ultimo "prescelto" che, per 
quanto ne sappiamo, aveva ancora una posizione pubblica, invece di mettere 
davanti a sé un fantoccio di paglia, come si usa oggi, il ministro degli Esteri di 
Weimar Rathenau, parlava di trecento uomini che governano il mondo, ognuno dei 
quali conosce tutti. Questo numero ridotto è un vantaggio essenziale per loro: 
    
Possono agire in modo molto rapido ed efficace, ma rimangono completamente 
anonimi, non possono essere smascherati e non devono temere alcun tradimento. 
Ma questo comporta anche degli svantaggi:  
    
La loro violenza e il loro potere reale, diretto e fisico sono esigui. Se si 
distruggono i loro strumenti - le società segrete - e quindi il loro controllo sui 
mezzi statali, economici e giornalistici dei popoli che li ospitano, è possibile 
combatterli efficacemente. Finora, tuttavia, i "Saggi di Sion" sono sempre stati in 
grado di far fronte a battute d'arresto regionali, come in Europa negli anni '30 e 
'40, grazie al loro potere in altre regioni del mondo. La lotta contro il sionismo 
deve quindi essere condotta a livello mondiale!  
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È qui che il movimento per la libertà tedesco si inserisce in un fronte mondiale:  
    
Da nessuna parte gli ebrei sono molto popolari, il sionismo è stato solennemente 
messo fuori legge dalle Nazioni Unite e anche nella roccaforte sionista, gli Stati 
Uniti, si agitano forze di resistenza. Non ci sono solo i nazisti americani o il Ku 
Klux Klan, ma molte organizzazioni patriottiche e razziste e persino politici, 
industriali e giornalisti rispettati si oppongono alla schiavitù sionista.  
    
L'Asia sembra essere completamente libera dall'influenza sionista, tranne che per 
il suo atteggiamento nei confronti del mondo economico e finanziario 
internazionale. In Africa, dopo anni di forte influenza sionista, la nazione araba è 
riuscita a soppiantarla. Anche in Russia le forze dell'antisionismo si agitano di 
continuo. Il popolo russo, in particolare, è in larga misura antiebraico e il suo 
orgoglio si oppone a essere solo uno strumento del sionismo. Anche il KPDSU 
deve tenerne conto attraverso una politica esteriormente antisionista, che tuttavia 
non deve ingannare nessuno:  
    
Dopo l'assassinio del nazionalcomunista Stalin, che odiava gli ebrei e che una 
volta aveva sventato i piani sionisti sconfiggendo Trotsky, i circoli sionisti hanno 
certamente riacquistato influenza sul potere sovietico. Sappiamo che questa lotta 
non è stata decisa all'interno del partito, dello Stato e dell'apparato militare.  
    
L'opposizione nazionalsocialista in Russia, che è molto ben organizzata e le cui 
transizioni con la fazione organizzata stalinista, da cui è coperta, sono fluide, ha 
una certa influenza sul popolo e sullo Stato, ma nulla è ancora cambiato nel fatto 
che l'Unione Sovietica è uno strumento del sionismo.  
    
Non possiamo aiutare il popolo russo in questa lotta antisionista e possiamo solo 
vagamente vedere il corso del fronte. Ma solo una riabilitazione ufficiale di Stalin 
segnerebbe la fine del potere sionista in URSS. Ma nel popolo russo troveremo un 
giorno un alleato affidabile nella lotta contro la cospirazione sionista come nella 
nazione araba. 
    
Il quarto obiettivo è l'istituzione della comunità ariana delle nazioni. La nostra 
concezione della lotta razziale e i nostri avvertimenti contro una guerra razziale in 
cui l'ariano rischia di essere sconfitto sembrano rendere nemici sia noi negri che 
gli asiatici, e quindi gli avvertimenti degli amici politici contro un fronte contro la 
gente di colore non possono che essere giustificati.  
    
Ma non bisogna dimenticare che questi obiettivi si realizzano non solo in ordine 
logico, ma anche temporale. In politica, bisogna sempre mostrare al popolo un 
solo avversario, concentrare la propaganda su una sola questione, indirizzare le 
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enormi energie di un popolo di 80 milioni di persone verso un solo obiettivo. Solo 
i leader di un popolo, l'élite dei combattenti e dei credenti, conoscono l'obiettivo 
finale del movimento. Le alleanze verranno strette e non si tratta, come ci 
accusano, di provocare una lotta razziale. 
    
La lotta razziale è un dato di fatto, in qualsiasi momento e con qualsiasi sistema! 
L'unica questione è se vogliamo vincere o perdere. Per quanto possa sembrare 
paradossale 
:     
Come il nazionalsocialismo, grazie alla sua chiara presa di coscienza della realtà, 
come unica forza, può superare il marxismo con un socialismo orientato al popolo, 
come il nazionalsocialismo, proprio in quanto movimento nazionalista, perché 
rispetta il sentimento nazionale altrui tanto quanto si aspetta il contrario, perché 
può unire il continente europeo, così il nostro movimento, anch'esso meglio di 
altri, riuscirà a prevenire un'imminente guerra razziale!  
    
Noi tedeschi, in particolare, abbiamo molti amici nel mondo colorato, dai quali 
non ci separa alcun conflitto di interessi. Le nostre misure contro la minaccia di 
infiltrazioni straniere non possono offendere un asiatico consapevole della propria 
razza più di quanto non facciano i persiani, i turchi o gli arabi di mentalità 
nazionale, con i quali abbiamo una lunga amicizia storica. Questi popoli e queste 
razze orgogliose, da parte loro, non vorrebbero nemmeno questa mescolanza. Una 
buona tradizione di amicizia ci lega soprattutto alla nazione araba, il cui leader 
spirituale - il defunto Gran Muftì di Gerusalemme, Hussein - è stato un grande 
amico del nostro popolo e un alleato del Reich durante la guerra mondiale, e allo 
stesso modo al Giappone, alla Turchia e all'Iran, da sempre patria degli ariani. La 
ragione ci impone di stringere un'alleanza con la potenza più forte non dominata 
dal sionismo: la Repubblica Popolare Cinese. 
    
Razzismo non significa disegnare un'immagine distorta del subumano. Razzismo 
significa: 
    
Per evitare la mescolanza all'interno e per garantire la sopravvivenza della propria 
razza all'esterno, nell'eterna lotta della natura e della storia. Solo quando tutte le 
razze e i popoli lo riconoscono in modo equo è possibile il rispetto reciproco. Lo 
sanno bene soprattutto gli antichi popoli culturali dell'Asia, ma lo percepiscono 
anche le nazioni in via di risveglio nelle loro agitazioni nazionalistiche. La 
comunità ariana delle nazioni potrà allearsi con altre nazioni e razze, proprio come 
fece un tempo il Grande Impero Tedesco, che operò un'alleanza storica tra un'Asia 
unita dal Giappone e il Nuovo Ordine in Europa. La vecchia alleanza tedesco-
giapponese - l'asse Berlino-Tokyo - può essere il modello del futuro, per un ordine 
mondiale su base razziale.  
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In ogni caso, noi nazionalsocialisti siamo più vicini alle giovani nazioni che si 
stanno risvegliando che alle plutocrazie decadenti e agli Stati schiavisti 
bolscevichi. Sarà una lotta lunga ed è molto probabile che la nostra generazione 
non vivrà per vedere la vittoria. Pertanto, i nostri combattenti non sono guidati 
dall'avidità per i gestori del potere statale. Il nostro movimento vive dell'amore per 
il popolo e della fedeltà all'idea.   
    
Nessuno può aspettarsi che pochi decenni dopo una sconfitta totale, una nuova 
vittoria sia dietro l'angolo. Cosa sono i decenni agli occhi della storia! Essa conta 
in epoche, non in anni. Il compito della nostra generazione - la coorte 1950-65 che 
oggi predomina nel movimento - era quello di riprendere la tradizione e portarla 
avanti. 
    
La ruota solare simboleggia l'emergere eternamente vittorioso del sole dopo una 
notte buia, la vittoria della luce sulle tenebre. Il sole non si spegne! A volte sembra 
un miracolo, eppure viviamo solo l'inevitabile vittoria delle leggi della natura su 
un mondo di arte. E se i nostri giovani combattenti sono riusciti in una sola cosa - 
mantenere viva l'immagine del sole nel cuore della gente - allora abbiamo ottenuto 
tutto. Che siano solo le generazioni successive a raccogliere la vittoria, noi 
abbiamo ottenuto qualcosa di più grande: abbiamo sfidato la notte! 
    
Due preoccupazioni assillano i giovani combattenti del nostro movimento:  
    
La grande potenza del nemico e il numero apparentemente esiguo di compagni. Vi 
dico: "È un bene che siamo solo pochi! 
    
Stiamo formando un'élite, il nostro movimento sta crescendo una generazione di 
combattenti per i quali nulla sarà impossibile. L'oppressione e la persecuzione 
formano i rivoluzionari di domani. Solo i compagni che non temono la loro 
esistenza borghese, che sono determinati a sacrificare tutto se necessario, 
troveranno la loro strada verso di noi.  
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